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Modulo richiesta borsa di studio per attività di ricerca post-laurea



	TUTOR
Prof.ssa Stefania Curti


	TITOLO DEL PROGETTO
Infortuni sul lavoro e fattori socioeconomici


	DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA 
Introduzione 
Gli infortuni sul lavoro, in Italia e in altri Paesi, restano ancora oggi un’importante causa di disabilità oltre che di decesso. Ciò sebbene, nei decenni, il fenomeno infortunistico sia in progressivo decremento, anche per quel che riguarda i casi mortali.
I fattori socioeconomici sono da tempo studiati e considerati tra i determinanti della salute delle popolazioni, sia in termini di morbidità che di mortalità. Già in passato venne messa in evidenza una maggiore morbidità e mortalità da infortuni sul lavoro per le fasce di popolazione più svantaggiate. 
I differenziali di mortalità sembrerebbero essersi ridotti negli ultimi anni, anche nel nostro Paese, non solo come conseguenza di politiche volte a ridurre le disuguaglianze, ma probabilmente anche a causa di una più diffusa consapevolezza dei comportamenti e degli interventi preventivi che possono essere adottati, anche dalle classi socioeconomiche svantaggiate, per ottenere migliori esiti di salute. 
La letteratura scientifica, anche recente, è relativamente lacunosa nell’affrontare la relazione tra fattori socioeconomici ed infortuni sul lavoro. 

Scopo
Obiettivo del progetto è quello di valutare il rapporto tra fattori socioeconomici ed infortuni sul lavoro relativamente alla loro genesi e al loro esito.

Materiali e Metodi
In primo luogo, verrà esaminato quanto è presente in letteratura scientifica, sia nazionale che internazionale. A tal fine, verrà eseguita una revisione sistematica della letteratura. Inoltre, verrà condotto uno studio caso-controllo multicentrico che coinvolgerà sia aziende pubbliche che private al fine di esaminare quali fattori socioeconomici possono facilitare il verificarsi di un infortunio sul lavoro. I casi saranno costituiti dai lavoratori che nel corso del progetto avranno subìto un infortunio. Saranno inclusi tutti gli eventuali infortuni gravi, gli infortuni in itinere, gli infortuni stradali e gli infortuni esito di aggressioni, oltre ad un campione randomizzato di altri infortuni avvenuti sul luogo di lavoro. I controlli saranno invece costituiti da lavoratori dello stesso reparto e con la stessa mansione dei casi, ma che non abbiano subìto un infortunio nello stesso periodo. Casi e controlli verranno intervistati attraverso un questionario strutturato volto a raccogliere anche informazioni di carattere socioeconomico e di deprivazione, utili a definire quanto questi fattori abbiano influito nella genesi degli infortuni, a parità di esposizione a fattori di rischio professionale.

Risultati attesi
Il progetto si prefigge di contribuire alla definizione del fenomeno, mettendo in luce quanto sinora è stato studiato sul rapporto tra fattori socioeconomici ed infortuni sul lavoro. Inoltre, potrà fornire indicazioni di prevenzione utili a ridurre numero e gravità degli infortuni che colpiscono i lavoratori del nostro Paese, anche grazie alla predisposizione di modelli di rilevazione volti a comprendere come i fattori socioeconomici influenzino l’evenienza degli infortuni sul lavoro.


	DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL BORSISTA DI RICERCA
Il titolare della borsa di ricerca avrà il compito di eseguire, in primo luogo, una revisione della letteratura scientifica. A tal fine dovrà predisporre il protocollo di una revisione sistematica volta a studiare la relazione tra infortuni sul lavoro e fattori socioeconomici. Parteciperà alla predisposizione di stringhe e filtri ricerca per le diverse banche dati individuate dal progetto, alla fase di selezione degli studi (sulla base di prestabiliti criteri di inclusione/esclusione), alla valutazione qualitativa e quindi alla sintesi delle evidenze. 
Inoltre, parteciperà alla stesura del protocollo dello studio caso-controllo multicentrico, alla predisposizione del questionario, alla raccolta dati tramite apposito supporto informatico, e sarà responsabile della predisposizione di un unico database, del controllo della qualità dei dati, nonché della relativa analisi. 
Infine, collaborerà, oltre che alla stesura dei rapporti intermedi e conclusivi del progetto, anche alla stesura di articoli scientifici atti alla diffusione dei risultati.
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Scheda attività assistenziale (se prevista)
	DESCRIZIONE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI DEL BORSISTA DI RICERCA
NUMERO ORE SETTIMANALI (max 18 ore settimanali)

	Non prevista

	

	

	

	AZIENDA SANITARIA PRESSO CUI SI SVOLGERÀ L’ATTIVITÀ
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